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Oggetto: Convenzione per l'aggiornamento dell'inventario delle Emissioni per le Aree Ad Elevato 
Rischio di Crisi Ambientale (A.E.R.C.A.) 

IL DIRETTORE GENERALE 
(nominato con Decreto dell'Assessore Regionale del Territorio e dell'Ambiente D.A. n. 263/Gab 
del 02/08/2017) 

VISTO l'art. 90 della legge regionnle 03/05/2001 n. 6, come modilicato ed integrato dall'art. 94 
della legge regionale 16.04.2003, n. 4, e dall'art. 35 della legge regionale 31.05.2004 n. 9, di 
istituzione dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente - ARPA Sicilia; 

VISTO il Regolnmento dell' ARPA Sicilia approvato con Decreto dell'Assessorato Regionale 
Territorio ed Ambiente n.165/Gab del I Giugno 2005, pubblicato sulla GURS n. 29, parte l", dell'S 
Luglio 2005; 

VISTO il D.D.G. n. 315 del 13.06.05 di presa atto "Approvazione del regolamento di definizione 
dell'assetto organizzativo, della pianta organicc1 ed altri aspetti relativi alla funzionalità 
dell'Agenzia Regionale per la Prorezione dell'Ambiente - ARPA Sicilia", ex art. 90 L. R. 6/2001 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il DDG 234 dell'S/05/2018 di adozione del Bilancio di previsione 2018 e del Bilancio 
pluriennale 2018/2020; 

PREMESSO che con D.A. n.50/GAB del 2002, n.189/GAB e 190/GAB del 2005 la Regione 
Siciliana ha individuato, rispettivamente, le Area di elevato rischio di crisi ambientale del 
comprensorio del Mela, Siracusa e Caltanissena, ai sensi dell'art.74 del D.Lgs. n. 112 del 1998; 
VISTO l'art. 22 comma 3, del D. Lgs. 155/2010 "Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa.'' secondo cui "gli inventari {delle 
emissioni) delle regioni e delle province auronome sono predisposti con cadenza almeno triennale 
e, com11nque, con riferimento a ruui gli anni per i quali lo Sraro provvede a scalare l'inventario 
nazionale su base provinciale"; 
CONSIDERATO che l'aggiornamento dell'inventario delle emissioni risulta tra le misure previste 
nel Piano regionale di tutela della qualità dell'aria in Sicilia, approvato con Delib. di Giunta Reg. 
n.268 del 2018, da attuare nelle Aree industriali in cui ricadono le A.E.R.C.A., -da valutare con ' 
frequenza annuale; 
CONSIDERATO che il D.R.A. ha la necessità di procedere con l'aggiomnmento dell'inventario 
regionale delle emissioni nelle tre Aree ad elevato rischio di crisi ambientale (A.E.R.C.A.) presenti 
sul territorio regionale, al fine di monitorare l'andamento del carico emissivo e consentire più 
tempestive azioni e/o misure correttive per il miglioramento della qualità dell'aria e in generale nel 
territorio regionale, da realizzarsi con la collaborazione di ARPA Sicilia; 

RAVVISATA, pertanto, l'esigenza di definire, dì reciproca intesa, di un accordo che definisca 
contenuti, modalità. tempi e aspetti finanziari della collaborazione; 
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VISTA la convenzione, nel testo che è allegato al presente decreto, stipulata in data 12/12/2018, tra 
il Dipartimento Regionale dell'Ambiente e i'ARPA Sicilia per 1'11ggiomamento dell'inventario 
delle Emissioni per le Aree Ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale (A.E.R.C.A.); 
PRESO ATTO che, a fronte dell'esecuzione delle attività di cui alla convenzione 111legata, è 
riconosciuto a favore di ARPA Sicilia un importo massimo rimborsabile, pari a€ 394.000,00, che 
verrà corrisposto secondo le modalità e la tempistica di cui all'art. 5 della convenzione; 
RITENUTO di dovere procedere alla presa d'atto della convenzione allegata al presente decreto, 
nella versione sottoscritt11 dalle parti in data 12/12/2018; 

DECRETA 
Per i motivi citali in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, di: 
I. PRENDERE ATTO della convenzione tra il Dipartimento Regionale dell'Ambiente e i'ARPA 

Sicilia per l'aggiornamento dell'inventario delle Emissioni per le Aree Ad Elevato Rischio di 
Crisi Ambientale (A.E.R.C.A.), stipulata in data 12/12/2018, nel testo che è allegato al presente 
decreto, per fame parte integrante e sostllnzia\e, copia cartacea di un documento infonnatico. 

2. DARE ATTO che il Dipartimento Regionale dell'Ambiente corrisponderà per l'esecuzione 
delle attività di cui all'accordo meglio individuato al precedente punto I, un imporlo massimo 
rimborsabile omnicomprensìvo, pari a € 394.000,00, che verrà corrisposto secondo le modalità e 
la tempistica di cui all'an. 5 della convenzione, da imputare sul conto n. 12.1.7 denominato 
"Altri contributi regionali d'esercizio vincolati" del piano dei conti del bilancio. 

3. NOMINARE responsabile del procedimento, ai sensi della l.n. 241 del 07/08/1990 e della l.r. n. 
IO del 30/04/1991 e ss. Mm. Ed ii., la dou.ssa Anna Maria Abita, Dirigente dì ARPA Sicilia, a 
cui notificare il presente prowedimento per gli adempimenti di competenza. 

4. DISPORRE, nelle more della disciplina definitiva dei controlli degli atti dell'ARPA • Sicilia, la 
trasmissione del presente decreto ali' A.R.T.A. • Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente • 
per l'esercizio dei compiti di vigilanza ex punto 2 dell'art. 90 legge regionale 612001 ed al 
Collegio dei Revisori. 

Il Direttore Amministrativo 
Dott. Pietro Maria Testai 

p~~ 
~-D~rettore Tecnico 

o \~ra,L- -
,,;:;:: li Diretto Generale 

~~~~ elo Vazzana 



r n NVENZIONE P~R I ' AGGIORNAMENTO 

DELL'INVENTARIO DELLE EMISSIONI PER LE AREE AD ELEVATO 

RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE IA.E.R.<'.i\.) 

TRA 

Il D1nur1imento Rc<>iooalc dtll'Ambfootc dì scouito denominato "DRA".con sede 

e domicilio fiscale in Palenno. alla via Ue:o La Malfa n. 169. Palenno. Codice 

Fiscale 80012000826 le~almente rannresentato dal Diri.,ente Generale Dou. 

Giusenne .Baua!!lia. nominato con D.Pres.Ree. n. 708 del 16 febbraio 201S: 

E 

L' A<>cnzia Re~ionalc ocr la Prottzionc dell'Ambiente della Rc<>iooc Sicilia. di 

se~uito denominata "ARPA Sicilia" o oiù semolìcemcnte "ARPA". con sede le~ale 

in Palermo alla via San Lorenzo. n. 312/G Codice fiscale 97 I 69170822 Partita 

I.V.A. 05086340824 le••lmente rannresentatn dal Dironore Generale dou. 

Francesco Cannelo Vazzana. nominato con O.A. n. 263/GAB del 2 aa:osto 2017· 

PREMESSE 

1. ARPA Sicilia istituita con L.R. n. 6 del 200 I. esercita funzioni in materia di 

orevenzione e tutela ambientale di cui al D.L. n. 496 del 04/12/1 993. convertito con 

modifiche dalla Le""• n. 61 del 21/12/1994 e s.m.i. ed è l'Ente strumentale della 

Rec:ione Sicilia che svol"e funzioni di sunnono nella nredisoosizione e attuazione del 

l)rorrramma ,e,.ionalt ner In tutela dell'ambiente e nella redazione dei Diani mirati Der 

la tutela dell'ambiente di interesse rc,.ionale di cura delle attività tecnico-scientifiche 

in materia ambientale. nonché dei orocessi di prevenzione, orevisionc. valutazione e 

risanamento ambientale. anche o tutela della salute i,er i rischi connessi, oltre od 

acauisire e diffondere la conoscenza sui fattori dì Dressione, sullo stato 

dell'ambiente, contribuendo allo verifica dell'efficacia delle Dolitiche orientate alla 
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sostenibilità. 

2. L'art. 90. comma 3 della leuue n. 6 del 3 maaaio 2001 llrevedc che "la Rcvione e 

g/j enti n11bblici sia siltf'Oli che co11sorziati devo110 awolersi delle ft1m:io11i e dei 

servizi dell'Avcnzia ,,,.,. la svolvimento dei comoiti loro a11rib11ili dalla le00e in 

materia di nrc••cn:ionc e dì co11troflo ambiell/ofe". 

3. L'art. 33 comma l del rc~olamento di o=•nizzazione di ARPA annrovato con 

O.A. I e.iue.no 200S stabilisce che "La Rc<'ionc r,cr l'esercizio dcflc ftmzionì di 

,·omnetenza in camno ambientulc si avvale del s11n=rto tecnico dell'A.R.P.A. Sicilia 

imlivid11a11do altrcsi ai sensi dell'art. 7-a,ùnauies comma 2 del decreto lcvislativo 

30 dicembre 1992. 11. 502 e ss.mm. ii. tramite at1nosho accordo di orogramma le 

modalità cd i livcflì di it11cPracio11c fra le nofitichc sanitarie cd ambientali"'. L'art. 

33 comma 2. dello stesso re~olamento individua inoltre "A.R.F.A. Sicilia aualc cli/e 

vrenosto a varantirc l'a1111azin11c dcvii indirizzi oro=·ammatici rceionali 11cl camno 

della nrevenzione monilora<><>io e 1111e/a ambientale r .. . l". 

4. La Reo.ione Siciliana ha individuaco. ai sensi dell'a". 74 del D.L~•. n. 112 del 31 

marzo 1998. tre uAree ad elevato rischio di crisi ambientale" IAERCA) 

comorendenti i comuni e i comorensori territoriali di seauito indicati: 

. Caluinissetta I comuni di Buter• Gela e Niscemi) ID.A. n.190/GAB 

del!' 11/7/2005\; 

. Siracusa (comuni di Priolo, Augusta Melilli, Floridia. Solarino e Siracusa} 

(O.A. n .1&9/GAB dcli' 11/7/2005); 

. Comprensorio del Mela r comuni dì Condrò, Gualtieri Sicominò. Milazzo 

Pace del Mela. San Fìlinno del Mela. Santa Lucia del Mela e San Pier 

Niceto) CD.A. n.50/0AB del 4/9/2002). 

5. La zona IT1914 "Aree Industriali" individuata, ai sensi dell'art. S comma 6 del 
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D.L-·. 155/20111 con D.A. 97/GAR del 25/06/2012 ~omnrendente le "A re-e ad 

eliwato rischio di crisi ambientale" include i comuni sul cui territorio insistono le 

nrincina\i aree industriali ed i comuni sul cui territorio la modellistica dì dìsner•ione 

de.,lì innuinanti atmosferici individua una ricaduta delle emissioni delle stesse aree 

industrioli. 

6. L'Inventario delle emissioni rannresenta uno strumento conoscitivo fondomentale 

ner valutare le emissioni da so=enti nuntuali 'imnianti industriali\ lineari. areali e 

diffuse ed il loro trend ner lo studio dello stato della aualità dell'aria attraverso 

annJicazioni modellistiche ed ò funzionale alla oianificazione denli interventi 

finalizzati alln tutela e al risanomento della nualità dell'aria. 

7. li focus ner le Aree Industriali dell'Inventario delle emissioni onno 2012. 

elaborato dli ARPA Sicilia. ha consentito dì individuare <>'IÌ imnianti industriali 

rcsoonsabili di un carico emissivo nari n circa 1'80% del totale delle emissioni 

nrovenienti da sor•enti nuntuali nelle Aree Industriali ai auali a··licare le misure di 

riduzione delle emissioni nrevìste nel Piano re<>ionale di llltela dello nualllà 

del�'aria in Sicilia a"Mrovato dalla Giunta di Governo re<>ionale con delibera n. 268 

del !8 lu0 1io2018. 

8. li D.L0
•. n. 155/2010 "Attuazione della direttiva 2006/50/CE relativa alla oualità 

dell'aria ambiente e MOr un'aria niù oulila in Euro"a" orevede al comma 3 del!' art. 22 

- - - -
che "!!li inventari delle reeioni e delle nrovìnce au1011ome sono nredisnosti con 

cade11za afme110 triennale e. cam1maue con rifèrimento a limi <'li anni neri ouali lo 

S1ato orovvede a scalare l'irrventarlo nazionale SII base orovìncia/e". Tale 

a<><>iomamento è staio incluso Ira le misure nreviste nel Piano recnonafe di tutela 

della aualità dell'aria in Sicilia. 

9. La variazione delle emissioni da sor~entì nuntuali, valutabile tramite 
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l'aooiomamento .,,.,iodico dell'Inventario delle e i. costituisce l'indir •tore di 

attuazione e di risull••o delle misure d; riduzione delle emissioni da imoianti 

industriali /M2 M 16 e MIR\ nrevistc dal Pia11n rwionulc di /li/eia della aualìtà 

del�'aria da attuare nella zona Aree Industriali in cui ricadono le A.E.R.C.A. do 

valutare con frcauenia annuale. cosi come orcvisto nel Piano di Monitor•ooio e 

Controllo del Ran=rto Ambientale e del Piano. 

I O. Per le ra~ioni soora es=ste si rende necessario effenuare un aooiornamcnto 

dell'Inventario delle emissioni nella zona Aree Industriali ed in oarticolare nelle tre 

Aree ad elevato rischio di crisi ambientale IA.E.R.C.A.) orcscnti sul terrimrio 

rel!ionale. o! fine di monitorare l'andamento del carico emissivo e consentire niù 

1emncstive azioni e/o misure correttive ner il mi~lioramento della oualità dell'aria. In 

<>articolare verrà effettuato l'a••iomamento comoleto lsor.,enti nuntua\L lineari. 

orellli e diffuse) ner • li anni 2015 e 2018 e ner <'li anni 20 16 e 2017 l 'a, ... iornamcn10 

della valutazione del carico emissivo esclusivamente da sor~enli ountuali. 

11. ARPA Sicilia ha manifestato la oroaria disnonibilità a oroccdere 

all'aeeiornomcnlo dell'inventario delle emissioni nelle tre AERCA siciliane. orevìa 

stioula di annnsita convenzione attraverso cui individuare modalità. tcm<>i contenuti 

e Driori1à delle attivit.Ìl nonché i correlati nspelli finanziari. 

12. Nell'ambito di tale auività ARPA Sicilia effettuerà anche I' a••iornamento 

comoleto dell'inventario delle emissioni sul resto del tenitorio reeionale oer gli anni 

2015 e 201&. 

13. Con deliberazione di Giunta Regionale n. 27S del 25 luelio 2018. è stata 

autorizzata lo son<>ressione della ~·commissione tecnica oer J.!'.li interventi di 

risanamento delle aree a elevato rischio di crisi ambientale". 

14. Con D.A. n. 407/GAB del 19/09/20 18. in ossequio a tale delibera, è stato 
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revocato il O.A. n. 17 del 13 febbraio 2014 et! I> stata attribuita alla,-

tecnica <~ecialistica ner le autorì22a.z.ioni ambientali di comnetenza reoinnalc di cui 

all'art. 91 della L.r. 7 mannjo 2015 n. 9 " ... la com=tenza concernente l'esnressione 

di oareri tecnico consultivi su nualsiasi decisione relativa a nroblematiche 

ambientali nelle aree ad elevato rischio di crisi ambientale o relativa all'attuazione 

del oiano". 

15. li "Pro2eno sull'ahhiornamento dell'inventario delle emissioni in almosfera nelle 

Aree ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale" fAERCA) è stelo trasmesso alla 

Commissione Tecnica Snecialistica. ncr J'esoressione del oarcre tecrùco consultivo 

di comoetenz• con nota nrot. n. 3 7S8/GAB del I 0/10/2018. 

16. La Commissione Tecnico Snecialistica. con oarere n. 275/201& del 18/10/2018 

ha esoresso oarere motivato favorevole sul nro11.etto. con indicazioni che nella 

successiva inteomzionc del 28 novembre 2018 crasmessa con nota nrot. n. 72977/Sl 

del 29 novembre 2018. venoono definite dolla stessa Commissione. di caral/ere 

meramente consultivo e non v/11colat11e ribadendo che le stesse rivestono ,i.,nifìcato 

collaborativo e 110n orescrillivo nerentorìo. da i111endersl anche come linee PU/da da 

declinare secondo le necessità del caso concreto, rimettendo alla valutazione dei 

sottoscriuori delta convenzione auando dare sevuito alle indicazioni ivi su00erite. 

Per l'attuazione delle indicazioni oresentì nel suddetto oarere. essendo relative a 

- -
attività ao<>iuntive ris=tto a auelte oreviste nel oro11.etto o,:,,:,etto della oresente 

convenzione, si POll'llMo nrevedere successivi accordi convenzionali con ARPA che 

definiscano modalità. temoi e costi. 

17. Con O.A. n. 144 GAB del 02/0S/2018 è siate ooorovato l'accordo di nrom-amma 

tra ARPA Sicilia e l'Assessorato Re!!ionale del Territorio e dell'Ambiente, 

sottoscritto in data 02/05/2018 e redntto ai sensi dell'art. 33 del reeolamento dì 
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or••nizzazione di ARPA Sicilia. 

18. Le auività di monitora"«io e controllo dello slato dell'ambiente nrol!fammote. le 

attività ncr la realizzazione e la f'estionc del sistema informativo ambientale e le 

attività connesse ad emerl!enze ambientali rientrano tra le attività istituzionali dì 

ARPA Sicilia dì cui al sonracìtato accordo dì nrof'ramma del 02/05/2018 oer il cui 

assolvimento devono essere utilizzati nani dì concerto" auali convenzioni accordi dì 

nro~ramma. ecc. 

19. La Len"e 7 a~osto 1990. n. 241 aru.lle\5 nel discinlinare ,,Jì accordi fra le 

oubblichc amministrazioni. stabilisce che esse oossono concludere tra loro accordi 

oer ref'olare lo svoll!.imento ìn collaborazione di auivìtà di interesse comune. da 

sottoscriversi con tinna di~imle nena la nullità deoli stessi. 

20. L'art. 5 commo 6 del D.Ln<. n. SO del 18/04/2016 orevede che le oul>blìche 

iimministrazìoni oossono concludere accor<lì che non rientrano nel camoo di 

annlicozìone degli annaltì oubb!ici c. oertanco senza necessità di dover esnerire earc 

ad evidenza oubblica. ourché sì risneuìno le se~uenti condizioni t orecisamcntc che: 

. l'accordo realizzi una coooerazione tra le amministrazioni finalizzata a 

l!.arantire che il servizio reso con~l!ua ecli obiettivi che hanno in comune· 

. la coooerazione sia retta da considerazioni inerenti l'interesse pubblico . 

Quale é, nello fattispecie dì che trattasi. la tutela dell'ambiente· 

. le amministrazioni nartecioaoti svoll!.ano sul mercato anerto meno del 20% 

delle attività interessate dalla coooerazione; 

21. L'art. 6 dell'accordo di oroeramma del 02/0512018. annrovato con O.A. n. 144 

GAB del 02/0S/2018, prevede espressamente che l'Assessorato Re<'Ìonale del 

Territorio e dell'Ambiente e ARPA Sicilia 1iossono stipulare annosite convenzioni 

per il tinonziamemo di attività istituzionali fsia obbli<'atorie - ourchi non finanziate 
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se;;ondo le nrevisi~~: " ·· · dell'art. 58 della L.R. n. Ol?/\)5 - sia non 

obbli"atoriel da esoletarsi da notte ti( auest'ultima. 

'2. Per l'esn\etamento dell'attivitò di cui alla nresente convenzione in relazione al 

nersonale im•ieea10. ARPA Sicilia rendiconterà i costi di nersonale ulteriori e 

anniuntivi risnetto a ~uelli correlati allo svolPitnento delle attività istituzionali 

obbliuatorie finanziate a valere sulle risorse trasferite dal bilancio della RePiOM 

Siciliana secondo le nrevisioni e le modalità dell'art. 58 della L.R. n. 9/2015 e 

l'acouisto di beni e servizi come indicato in allePato. 

Tutto ciò nremesso e considerato tra le nnrli. come in enlvrufe rannnseot:itc sì 

conviene e si stinula auanto se•ue: 

Art.I - Valore delle orcmessc e de•li olletoati 

Le nremesse ~li alle<>ati e <>li ani menzionati nella i,resente Convenzione ne 

costituiscono ~0 r1e inteProntc e sostanziale. 

Art,2 • 0°0 etto 

0Mello della nresente Convenzione è l'a00ioniamen10 da natte di ARPA Sicilia in 

rao,ione delle nronrie soecìfiche comDelenze. dell'inventario delle emissioni 

comoleto (soreentì ountuali. lineari, areali e diffuse\ ner !!li anni 2015 e 2018 e 

l'a~oiornamento da sor<>enti ountuali oer o,Ji imoianti ricadenti nella zona ITl914 

Aree Industriali e ouindi nelle Aree nd Elevato Rischio di Crisi Ambienlole 

IA,E.R.C,A,) =r uli anni 2016 e 2017. 

Nell'ambito di tale attività ARPA Sicilia effettuerà con i nroori fondi di bilancio 

anche l'a1>giomamento completo dell'inventario delle emissioni nel resto del 

territorio reeionale oer !!li anni 201S e 2018, in continuità a ouanto eià oredisoosto 

oer l'anno 2012. Le specifiche tecniche sono rioortate nell'alle~ato tecnico alla 

oresente Conven.z.ione. 
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A •t 3 • P:n"' n-•11tivi delle Atti\'it~ IP.O.A \ 

Per la niena realizz.,zione di nuanto indicato ali 'articolo orecedcntc entro J 8 mesi 

dalla sottoscrizione della nresente convenzione ARPA orocederà alla elaborazione 

dell'a••iornamento dell'invenrario all'anno 2015 nei successivi 2 mesi orodurrà 

l'n00iomnmento da sorgenti nuntuali ncr le AERCA e nei successivi IO mesi 

ali' a0 •iornomento ali' anno 2018 come rinonato ncll 'allcoato. 

Art,4 • Durata e dccorrcow 

La nrcscntc Convenzione è efficace dalla sottoscrizione e ha una durala di trenta (30) 

mesi. 

Art.S • Costi e modalità di rimborso 

Le narti danno atto che. oer l'esecuzione dell'attività orevista dalla oresente 

Convenzione ARPA Sicilia notrà ricorrere al reclutamento di nersonale e 

oli' acouisizione di servizi e forniture nel risocno dello norniativa ViPCntC. 

Nell'esoletamento dell'attività O""elto della oresente Convenzione. ARPA Sicilia si 

imncena a rendicontare i costi Ji nersonale ulteriori e a•miuntivi risoeuo a 11uelli 

correlati allo svol2imento delle attività istituzionali obbli<>•torie. finanziate a valere 

sulle risorse trasferite dal bilancio della Re2ione Siciliano. secondo le orevisioni e le 

modalità dell'art. 58 della L.R. n. 9/2015: si ìm=•>na inoltre a rendicontare ì costi 

sostenuti Der l'acauisto dì beni e servizi indicati in allee.ato. 

A fronte dell'esoletamento de\l'anività oo<>euo della orescnte Convenzione è 

orcvisto un imoono massimo rimborsabile. a favore di ARPA Sicilia. oari ad € 

394.000.00 (lrecentonovnntn<1uaruomila/OO euro), IV A comorcsa. ove dovuta. Per le 

voci di dettao:lio de.l!li importi sì rinvia al Quadro economico dell'allePalo. 

L' aguiomamento comoleto dell'inventario delle emissioni nel resto del territorio 

rce.ionole Dcr e.li anni 201$ e 2018 sarà cffenuato da ARPA Sicilia con risorse 

8 



. 

"roori<> ili cui all'art. 58 della L.R. n. 9/201 ~-

li suddetto ;-..,ono verrà accreditato dol ORA ad ARPA Sicilio con le seouenti 

modalità e nel risnett<> della sePuente temnistica: 

. anticioazione nari al 30% del corrisnettivo: entro i.iomi trenta 130\ dalla dam 

del relativo decreto di imne=o di sneso· 

. successivi 2 acconti ciuscuno nari al 30% del conisoettivo nrevia conse=a 

risoettivamente dcll'06""ornamento dell'inventario all'aMo 2015 e. a seouire. 

dell'an,.iomamento dell'inventario /limitatamente alle emissioni nuntualil anni 

20!6e 2017· 

. saldo o eventuale recuncro delle economie: al!a conseona dell'a"niomomento 

dell'inventario all'anno 2018 e in se<>uito della rendicontuione di tutte le snese 

ammissibili effettuote ner la realizzazione delle attività. orevia verifica del ORA 

in ordine alla conformità del lavoro comniuro risnetto ai contenuti della oresente 

Convenzione che dovrà avvenire eniro trenta <>iomi dalla conse0 no della 

relazione medesima. 

Le somme sDenanti ad ARPA Sicilia saranno liouidate con mandato su e/e dedicato. 

ai sensi della Circolare n. 11 del 25/0S/2018 del Dinanimento del Bilancio e Tesoro. 
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" 196/2001. 

Art. 7 - Obblighi dei Contraenti 

ARPA Sicilia provvede a dare anuazione all'intervento oggeno del presenle accordo 

e si obbliga a: 

I) attuare l'intervento nel pieno rispetto della normativa regionale, nozionale e 

comunitaria. vigente in materia dì contratti pubblici; 

2) applicare e rispettare le disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare, 

anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l'affidamento 

delle otlivìtà o terzi; 

3) applicare e rispettare le disposizioni in materia di trasparenza dell'azione 

amministrativo; 

4) provvedere alla gestione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese; 

5) conservare e rendere disponibile la Jocumcntazionc relativa all'operazione 

ammessa a contributo liMnziario, ivi compresi tutti i giustificativi dì spesa, nonché a 

consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali e 

nozionoli per almeno cinque anni successivi alla chiusura procedurale dei progeui, 

salvo diversa indicazione in corso d'opera da parte della Regione Siciliana. 

li ORA fornirà ogni dato, notizia, campione e documentazione in suo possesso ol 

fine di pervenire ad un sinergico svolgimento delle attività oggetto della 

Convenzione. 

Art.8. Rinnovo d~lla Convenzione 

La presente Convenzione è rinnovabile dalle parti previo reciproca intesa. Non è 

consentito il rinnovo tacito. 

Art.9- Proprietà dei risull11ti 

I risultati dell'attività in argomento saranno di proprietà delle parti . Esse, inoltre, 
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sar•nn" •~<e disnonibili ner la con«1lta1.ione e notranno e0•A- utilizzate da terzi 

sooaetti con l'indicazione della fonte di nrovenienza. 

Art.10. Reeistraziooe ed oneri fiscali 

La nresente Convenzione è soooetta a ref!istrazione solo in caso d'uso aì sensi del 

D.P.R. 26 anrile 1986. n. 131 con S""Se a carico della nane richiedente ed è esente 

dall'imnnsto di bollo in modo assoluto ai sensi dell'Alleooto B si D.P.R. 26/J0/1972 

n. 642. 

Arl.11 · Elezione di domicilio 

Ai fini e oer tutti eli effe1ti della oresente Conventione i contraenti ele~~ono il 

Droorio domicilio come se~ue: 

- Dioartimento Ambiente. in Palermo Via u~o Lo Malfa n. 169 - PEC: 

<lioartime1110.an1bienteliìlcertmail.reeione.sicilia.it · 

- ARPA Sicilia in Palenno. via San Lorenzo n. 312/G - PEC: 

aroal@oec.•rna.sicilia.it. 

Art.12 • Nonne aonlìcabili 

Per auanto non esoressnmente orevisto troveranno annJicozionc le nonne del Codice 

Civile e si intendono richiamante tutte le nonne di le00e vie.cnli in materia in quanto 

O""licabili. 

Art. 13. Risoluzione della Coovcnzione 

--·-- -
La nresente Convenzione ootrà essere risolto a richiesta di ciascuna oarte conll'llente 

oer inadempienza della contronane. 

Ai sensi dell'art. 1454 del Codice Civile, la oresente Convenzione. orevia diffida ad 

adenlDiere. inoltrata mediante idonea PEC, 

{dìoartìmenrn ambiente@certmail.reoioM.sicìlìn.it e aroalnln~c.ama.sicilìa.it) 

rimasta senza effetto decorsi 30 ~ìomi dalla sua ricezione oresso il domicilio della 
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r>arte inademoiente ,; intende risolta di diritto a decorrere dal trentesimo eiornn 

successivo al ricevimento della comunicazione. 

La oresente Convenzione nn,,., essere risolta ner muluo accordo dei contraenti 

risultante da ano serino. 

Art. 14 - Foro comnetente 

nualsiasi controversia noscente dall' inrc- rctazione esecuzione e/o risoluzione della 

oresente Convenzione che non si sia ootuta definire attraverso un'amichevole 

comnosizione sarà devoluta in via esclusiva alla comnctcnza del Foro d i Palenno. 

li oresente atto. redatto su sun=rto informatico è anorovato e sottoscritto dalle narti 

con firma diflila\e valida e non revocata. 

Per il D.R.A. il Diri2ente Generale Per ARPA Sicilia il Direttore Generale 

CDott. Giuscn= Bana•lia\ (Dou. Francesco Carmelo Vazzanal 

F.10 di•italmellle F.to di•italmcntc 

Ai sensi e per gli e ffetti dell'art. 1341 e.e. le parti dichiarano di aver preso esatt.1 

v isione delle clnusolc e delle condizioni di cui sopra ed in p;1rticolarc delle 

condizioni di cui agli ant. 4 (Durata e Decorrenza) - S (Costi e modalità di 

rimborso)· 7 (Obblighi dei Contraenti) - 9 (Proprietà dei rhu\tati) • 13 (Risoluzione 

della Convenzione)· 14 (Foro Competente). 

Ai sensi del D.lgs. 50/20 16 (nuovo codice degli appalti) per le acquisizioni di beni 

previsti nella presente convenzione, si applica, ove tecnicamente possibile, la 

disciplina prevista dal Piano degli acquisti verdi della Pubblica Amministrazione ed 

i relativi criteri ambientali minimi. 

Allegati: relazione 1ecnica $Ulle auività progettuali e stima dei costi. 
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Per il D.R.A. il Dirioenle (;pnerale Per ARP" Sicilia il D;••ttore Generale 

1Dott. Giusenne Battaolia) ID0t1. Francesco Carmelo Vazzana) 

F.tn dit>italmente F.to dioitalmente 
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ALLEGATO TECNICO ALLA CONVENZIONE 

AGGIORNAMENTO t>ELL'INVENT ARIO 
DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

DELLE AREE AD ELEVATO RISCHIO t>I 
CRISI AMBIENTALE (A.E.R.C.A.) 

Palermo, aprile 2018 

redattore 
dott.ssa Anna Abita 

1 



l Premessa 

l.'inventario delle emissioni è una raccolta coerente di dati sulle emissioni dei principali 
inquinanti introdotti nell'atmosfera sia da sorgenti naturali che da attività antropiche, in 
uno specifico intervallo dì tempo. I dati sulle emissioni dei singoli inquinanti sono 
raggruppati per: 

• attività economica 

• intervallo temporale (anno, mese, giorno, ecc.) 

• unità territoriale (regione, provincia, comune, maglie quadrate di 1 km2, ecc.) 

• combustibile (per i soli processi con combustione). 

L'obiettivo principale della realizzazione di un inventario regionale delle emissioni è di 
disporre di uno strutnento di conoscenza funzionale allo pianificazione e al 
monitoraggìodegli interventi finalizzati alla tutela della qualità dell'aria. Esso costituisce 
un vero e proprio database completo di tutte le informazioni utili ad effettuare studi e 
valutazioni sulla situazione emissiva di un territorio. E' infatti uno degli strumenti 
principali per lo studio dello stato della qualità dell'aria, per l'analisi dei trend emissivi, per 
l'individuazione delle fonti principali di emissione, per applicazioni modellistiche di qualità 
dell'aria, per la definizione e l'aggiornamento dei relativi Pioni di tutela e di risanamento e 
per il monitoraggio di risultato in termini di riduzione delle emissioni dell'attuazione delle 
misure del Piano cosi come previsto nel Rapporto Ambientale. 

La gestione dell'inventario è quindi un processo complesso, pertanto diversi aspetti 
possono risultare critici non solo in relazione agli aspetti metodologici ma anche a quelli 
organizzativi, Pertanto per l'attuazione del presente progetto saranno necessarie risorse 
umane aggiuntive a quelle in servizio presso l'Agenzia e uno specifico servizio tecnico per 
l'elaborazione e la stima dei dati provenienti dalle sorgenti puntuali e diffuse. 

1 Inquadramento normativo comunitario e nazionale 

2. l. Inventario delle Emissioni 

Anche se la normativa relativa alla qualità dell'aria già negli anni '90 aveva riconosciuto 
l'apporto- conoscitivo-derivonteaagl1 111ventar1 nell'elcil:iorozione cleipiani cli risanamento 
della qualità dell'aria (DM 20/5/1991, DM 261/2002), il Decreto Legislativo n. 155 del 13 
agosto 2010 ne ha confermato e rafforzato l'importanza. 

Tale decreto, in "Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria 
ambiente e per un'aria più pulita in éuropi', sostituisce le precedenti disposizioni per la 
disciplina delle attività di valutazione e dì gestione della qualità dell'aria e introduce al 
comma 3 dell'art. 22 nuovi elementi ed obblighi in tema di inventari di emissione, di 
seguito riportati: 
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• lo Stato, le Regioni e le Province Autonome elaborano i rispettivi inventari delle 
emissioni, aventi ade9uC1ta risoluzione spaziale e temporale, in conformità ai criteri 
previsti nell'Appendice V "Criteri per l'elaborazione degli inventari delle emissioni", 
che fa esplicito riferimento al ·eMEP/EEA Aìr Pollutont Emission Inventory 
Guìdebook", nella versione più aggiornata disponibile, ed alle ulteriori specificazioni 
riportate nei document i elaborat i dall'ISPRA; 

• !'ISPRA provvede, ogni cinque anni, e per la prima vo lta entro il 2012 con riferimento 
all'anno 2010, a scalare su base provinciale l' inventario nozionale disciplinato 
all'articolo 4 del decreto legislativo n. 171 del 2004, al fine dì consentire 
l'armonizzazione con gli inventari delle regioni e delle province autonome. 

• gli inventari delle Regioni e delle Province Autonome sono predisposti con cadenza 
almeno triennale e, comunque, con riferimento a tutti gli anni per i quali lo Stato 
provvede a scalare l'inventario nazionale su bo.se provinciale. 

• per ciascun ®no in riferimento al quo.le lo Stato provvede a scalare l'inventario 
nazionale su base provinciale le Regioni e le Province Autonome armonizzano. sulla 
base: degli indirizzi espressi dal Coordinamento di cui all'orticolo 20, i propri inventari 
con l'inventario nazionale scalato su base provinciale. 

• i'ENEA, in collaborazione con !'ISPRA, prowede a scalare ulteriormente, in coerenze. 
con la risoluzione spaziale del modello nazionale. l'inventario nozionale scalato su base 
provinciale entro sei mesi dall'elaborazione dì quest 'ultimo, a l fine dì ottenere gli 
elementi di base per le simulazioni modellistiche di cui ol comma 5 e consentire il 
confronto previsto da tale comma e le valutazioni necessarie ali' esercizio dei poteri 
sostitutivi di cui al comma 1. I risultati di tali elaborazioni sono res i disponibi li alle 
regioni e alle province autonome per le valutazioni di cui al comma 1 e di cui o.gli 
articoli 5 e 8. 

2.1. Aree od Elevato Rischio di Crisi Ambientale (AERCA) 

I.a Regione Siciliano ha individuato, ai sensi dell'art. 74 del D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 
1998, tre • Aree ad elevato r ischio di cris i ambientale" (AERCA) comprendenti i 
comuni e i comprensori territoriali d i seguito indicati: 

- Caltanissetta (comuni di Butera, Gela e Niscemi) (D.A. n.190/GAB dell'll/7 /2005); 

- Siracusa (comuni dì Priolo, Augusta, Melilli, Floridia, Solarino e Siracusa) (D.A. 
n.189/GAB dell'll/7 /2005): 

- Comprensorio del Mela (comuni di Condrò, Gualtieri Sicaminò, Milazzo, Pace del 
Mela, San Fil ippo del Mela, Santa Lucio del Melo e San Pier Niceto) (D.A. n.50/GAB 
del 4/9/ 2002). 
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Il progetto dì zonizzazione del territorio regionale, redatto ai sensi dell'art. 5 comma 6 
del t>.Lgs. 155/2010, è stato approvato con D.A. 97 /GAB del 25/06/2012. 

Il progetto suddivide il territorio regionale in 3 agglomerati e 2 zone. Lo zona !T1914 
• Aree Industriali" comprendente le • Aree ad elevato rischio di crisi ambientale". include i 
comuni sul cui territorio insistono le principali aree industriali ed i comuni sul cui 
territorio la modellistica di dispersione degli inquinanti atmosferici individua uno ricaduto 
delle emissioni delle stesse aree industriali. 

3 Quadro conoscitivo attuate 

Arpa Sicilia nell'ambito della convenzione stipulata tra ARPA Sicilia ed il Dipartimento 

Regionale Ambiente in data 21/12/2012 (DDG ART A n. 778 del 27 /12/2012),tenuto conto 

della revisione delle attività proposte do ARPA Siciliacon nota prot. 82636 del 
17/12/2013 e accolte dal Dipartimento Ambiente con noto prot, 4341 del 31/01/2014, ha 

elaborato l'Inventario delle emissioni anni 2005-2007-2012 
(http://www.arpa.sicilia.it/news/relazìone-annuale-sullo-stato-della-qualita-dellaria-nel/a

regione-sicilìa-anno-2015-e-la-revisìone-dellìnventario-delle-emissionì-per-gli-anni-2005-
2007-2012/). 

Nell'ambito di tale attività è stato elaborato un focus per le Aree Industriali 
dell'Inventario delle emissioni anno 2012 che ha consentito di individuare ì fattori di 

pressione per lo qualità dell'aria specifici per queste aree. In particolare sono stati 
individuati gli impianti industriali responsabili di un carico emissivo pari a circa 1'80'Yo del 

totale delle emissioni provenienti da sorgenti puntuali nelle Aree Industriali ai quali 
applicare le misure di riduzione delle emissioni previste nel Piano regionale di tutela della 

qualità detl'ariaapprezzato dalla Giunta Regionale con la delibera n. 77 del 23/2/2017 e 
attualmente in procedura dì VAS (misure M2, M16 e Ml8). 

Il Piano di monitoraggio e controllo del Rapporto Ambientale individuo tra gli indìcatorila 
variazione delle emissioni da sorgenti puntuali, valutabile tramite l'aggiornamento 

periodico dell'Inventario delle emissioni, l'indicatore di attuazione e di risultato delle 

misure di riduzione delle emissioni da impianti industriali (M2, M16 e M18} da attuare 

nella zona Aree Industriali in cui ricadono le A.E.R.C.A .. Tale indicatore dovrà essere 

valutato con frequenza annuale per tutti gli impianti individuati nel Piano. 

Per le ragioni sopra esposte si rende necessario effettuare un aggiornamento 
dell'Inventario delle emissioni nella zona Aree Industriali ed in particolare nelle tre Aree 

ad elevato rischio di crisi ambientale (A.E.R.C.A.) presenti sul territorio regionale al fine 
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di monitorare l'andamento del carico emissivo e consentire più tempestive az ioni e/o 

misure correttive per il miglioramento della qualità. dell'aria 

4 Il Programmo operativo de/fe attività 

Il progetto prevede l'aggiornamento completo (sorgenti puntuali, lineari, areali e d iffuse) 
per gli anni 2015 e 2018 e per gli anni 2016 e 2017 l'aggiornamento dello valutazione del 
carico emissivo esclusivamente da sorgenti puntuali. 

Nell'ambito di tale attività ARPA Sicilia effettuerà anche l'aggiornamento completo 
dell'inventario delle emissioni sul resto del territorio regionale per gl i anni 2015 e 2018. 

Per le sorgenti puntuali saranno valutate, ai fini dello studio dei fenomeni di tra.sporto e 
diffusione degli inquinanti, oltre lo qu<l/ltità emesso e le coordinate del luogo di emissione, 
l'altezza del punto di emissione e le caratteristiche dinamiche dell'emissione (portata dei 
fumi, velocità dì efflusso, temperatura dei fumi). 

Come sorgente lineare sono indicate le principali arterie di comunicazione {strade, linee 
fluviali, linee ferroviarie). Per tali arterie lo stimo delle emissioni sor-ò.effettuata 
singolarmente e localizzandole precisamente sul territorio tramite le loro coordinate 
metriche Gauss-Boaga conformi alla CTR {carta tecnico regionale). 

Come sorgente areale sono indicati i principali nodi di comunicazione {porti , aeroporti) e 
le principali aree di movimentazione dei materiali (cave e discariche). Per tali aree la stima 
delle emissioni sarà effettuata singolarmente e localizzandole precisamente sul territor-io 
tramite le loro coordinate metriche Gauss-Boaga conformi alla CTR. 

Infine, per sorgenti diffuse (o statistiche) si inhndono tutte quelle sorgenti non incluse 
ne1\e classi precedenti e che necessitano per la stima delle emissioni di un t rattamento 
statistico. In particolare rientrano in questa classe sia le emissioni di origine puntiforme 
che, per livello dell'emissione, non rientrano nelle sorgenti puntuali, s ia le emissioni 
effettivamente di tipo areale {od esempio le foreste) o ubique (ad esempio traffico 
diffuso, uso di solventi domestici, ecc.). 

Le quantità di inquinanti emesse dalle diverse sorgenti dello zona in esame si possono 
ottenere tramite misure dirette, campionarie o continue e tramite stima. rn particolare 
per le emissioni diffuse, le emissioni lineari e quelle areali, nei casi più complessi 
(Emissioni da traffico stradale, Emissioni do decollo ed atterraggio aeromobili , Emissioni 
da navi, Emissioni da vegetazione, Emissioni da incendi forestali), è necessario fare 
ricorso a modelli di stima. 
Le emissioni delle sorgenti puntuali saranno invece valutate: 

• util izzando i valori dichiarati dalle aziende in opportuni questionari o loro inviati nel 
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corso del lavoro; 

• utilizzando i valori di concentrazione ai punti di emissione e i dati relativi ai fumi 
prodotti quando dichiarati dalle aziende; 

• utilizzando i fattori di emissione dove non disponibili i dati aziendali. 
I dati reperiti per le sorgenti puntuali saranno validati raffrontando le em1ss1om 
dichiarate con quelle ottenute con l'utilizzo dì fattori di emissione standard e/o con quelle 
ottenute sommando le emissioni calcolate per ogni singolo punto di emissione utilizzando le 
informazioni contenute nelle Autorizzazioni Integrate Ambientali A.I.A .. 

Per l'elaborazione di tutte le informazioni relative alle sorgenti emissive ci si awarrà di 
uno specifico servizio tecnico, come già effettuato nell'elaborazione dell'Inventario 2005-
2007-2012 

In Figura l si riportata una sintesi della procedura per la stima delle emissioni delle 
differenti sorgenti. 

Sorgenti 
Puntuali 

Sorgenti 
Lineari e Areuli 

Sorgenti 
diffuse 

y 

y 

Stima sorgente per 
sorgenm 

S1iino sorgente per 
sorgente 

Stima su base 
comunale 

y 

y 

Stima mediante indagine 
diretta (questionario, 
contani visite, ccc.) 

S1ima mediante iudogine 
dire11a (questionario. 
contatti visite. ~c.) 

Stimo mediante dati 
s1a1fa1ici e dì indagine 
diretta (questionario) 

Disaggregazione su 
r~-ticolo l km x I km 

Figura l - Schema operativo per la stima delle emissioni 

Gli inquinanti che saranno presi in considerazione, riportati nella tabella 1, sono tutti quelli 
previsti nel Rapporto ISPRA 223/2015 ·rtalian Emission Inventory 1990-2013". Inoltre 
saranno considerati anche il benzene e i gas serra (C02, CH4 e N20). Per alcuni degli 
inquinanti in studio il D.Lgs. 155/2010 prevede valori limite di concentrazione in aria, 
riportati nell'allegato 11 del D.Lgs. 155/2010, riassunti nella tabella 2. 

Tale panoramica darà le basi per valutare impatti sullo qualità dell'aria anche di sostanze 
non monitorate in continuo in aria ma che certamente hanno un ruolo significativo 
nell'ecosistema terrestre. 
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Per ogni inquinante sarà definito l'impatto su tutto il territorio regionale (1 kmxlkm) 
nonché il contributo di ogni sorgente emissiva censita. 

Tabella l · Inquinanti studiati 

pt'incipoli metalli ~antl ldroclll'buri micrainguino[!ti - gcs serra 

lnguìnarrti eoliciclìci aromatici POP (~rsistent 
dell'aria IPAHs) cr-ftic ""llutiarù 

ossidi di zolfo Arsenico benzo[b ]fluorontene esaclorobenzene anidride carbonica 

(S0:+503) (8Bf) (HCB) {C02) 

ossidi di azoto Cadmio be11za[kJfluorantene polidorobifenili metano (CH4) 
(NO•N02) (SKF) (PCB) 

composti organici Nichel benzo[a]pirene diossine e furani protossido di 
volatili non (BAP) {PCCO, PCCF) azoto (N20) 

metanici, 
(COVNM) 

monossido di Piarnbo indeno[123cdJpirene black corbon (BC) 
carbonio (CO) (INP) 

particelle sospese Cromo 
totali (PST) 

particelle sospese Mercurio 
con diametro 
inferiore o 10 
micron (PM10) 

particelle sospese Rame 
con d io.metro 

inferiore o 2,5 
micron (PM2,5) 

ammoniaco (NH3) Selenio 

benzene <c.H.) Zinco 
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Tabella 2 - Valori limite deolì ìnauinanti atmosferici orevisti nel D.Las. 155/2010 
ndlcatori Clll<Jlitìci Valori Limite e sogli.e 

• Valore limite orario (1 oro) 350 ìg/m3 da non superare più dì 24 volte per anno 
civile 

SOz • Valore limite giornaliero (24 ore) 125 lg/m3 da non superare più dì 3 volte per 
Biossido di zolfo anno civile 

• Soglia dì allarme {su media di 1 ora, superamento per 3 ore consecutive) 500 
ì9/ml 

• Valore limite orario (1 oro) 200 lg/m3 do non superare più di 18 volte per anno 

N02 
cillÌle 

Biossido dì azoto • Valore limite onnUC1le (anno civile} 40 ìg/m3 

• Soglio di allorme (su medio di 1 oro, superamento per 3 ore consecutive} 400 
!9/ml 

CO 
Valore limite erario (media mossima giornaliero su medio mobile di 8 ore) 10 Monossido di • 

carbonio 
m9/m3 

• Protezione dello salute umona (medio massima giornaliera su media mobile di 8 

03 ore) 120 ìg/m3 da non superare più di 25 volte per anno civile 

Ozono • Soglia di informazione (su media di 1 oro) 180 ìg/m3 

• Soglia di allarme (su media di 1 oro. superamento per 3 ore consecutive) 240 
ì9/ml 

. Valore limite annuale per anno civile (da raggiungere entro il 1 gennaio 2015) 
PMz., 25 lg/m3 (Tolleranze nel 2008 ì9/m3 25 + 20 per ogni anno successivo • ii 

0,833) 

• Valore limite giornaliero {su media delle 24 ore) 50 ìg/m3 da non superare più 
PM10 di 35 volte per anno civile 

• Valore limite aMuale {anno civile) 40 l9/m3 

C6H• 
Valore limite anno civile 5 lg/m3 come medio annuale Benzene • 

• valore obiettivo onl'l<IClle 6 ng/m3 
As 

soglia valutazione superiore (60 del limite o del valore obiettivo) 3,6 ng/m3 Arsenico • 
• soglio valutazione inferiore (40 del limite o del valore obiettivo) 2,4 ng/m3 

Cd • valore obiettivo aMuale 5 ng/ml 

Cadmio • soglia valutazione superiore (60 del limite o del valere obiettivo) 3 ng/m3 

• soglio valutazione inferiore (40 del limite o del valore obiettivo) 2 ng/m3 

Ni • valore obiettivo annuale 20 ng/m3 

Nichel • soglio valutazione superiore (70 del limite o del valore obiettivo) 14 ng/m3 

• soglio valutazione inferiore (50 del limite o del volore obiettivo) IO ng/m3 

• valore limite Cll'll'\Uale 0,5 !g/m3 

Pb • valore obiettivo onnuale 
Piombo • soglia valutazione superiore (70 del limite o del valore obiettivo) 0,35 ìg/m3 

• soglia valutazione inferiore (50 del limite o del valore obiettivo) 0,25 ìg/m3 
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ndicatori onolitici Valori Limite e soglie 

B(o)P • valore obiettivo annuale 1 ng/m3 

Benzo(a)pirene • soglia valutazione superiore (60 del limite o del valore obiettivo) 0,6 ng/m3 

• soglia valutazione inferiore (40 del limite o del valore obiettivo) 0,4 ng/m3 

5 Quadro dei costi delle attività 

In tabella 3 è riportato il prospetto dei costi delle attività riguardanti le AERCA, in cui è stimato il 
costo del servizio tecnico esterno nonché l'aggiornamento del software di gestione e due contratti 
di personale per la durata di 24 mesi, che dovranno svolgere le attività previste nel presente 
progetto. 
La stima riportata in tabella non include i costi relativi all'estensione dell'aggiornamento 
dell'inventario per gli anni 201S e 2018 sul resto del territorio regionale che saranno sostenuti da 
ARPA Sicilia. 

Tabella 3 - Stima dei costi 

Stima dei costi 

Costo 
Fornitura servizio per l'aggiornamento 90.000( 

dell'Inventario delle Emissioni aree AERCA per 
tutte le sorgenti - anno 2015 e anno 2018 • 
secondo le metodologie ufficiali europee, 
comprendente le seguenti attività: 

1. reperimento degli indicatori per 
l'aggiornamento dei dati emissivi degU 
Inquinanti e per i macrosettori, settori ed 
attivita emissive secondo la classificaiione 
considerata nell'attuale inventario 
regionale delle emissioni; 

2. stima delle emissioni da settori specifici 
(traffico stradale, porti, aeroporti, 
vegetazione ed incendi forestali) tramite 
uso di modelli; 

3. disaggregazione dei risultati a livello 
comunale. 

Fornitura servizio per l'aggiornamento 40.000{. 

dell'Inventario delle Emissioni aree AERCA per le 
sorgenti puntuali. anno 2016 e anno 2017 -
secondo le metodologie ufficiali europee. 
Fornitura licenza d'uso del software di gestione 84.000 f. 

dell'Inventario in ambiente web, completa di 
assistenia annuale e formazione 
n. 2 contratti a tempo determinato della durata 180.000€ 
di24mesi 
Costo Totale 394.000{. 
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6 Tempi di realizzazione del progetto 

Il tempo utile stimato per l'esecuzione delle attività previste nel progetto, è pari a 30 mesi a 
partire dalla data di firma della Convenzione, come sì evince dal cronoprogramma delle attività 
riportato in fìgura2, che Include sia i tempi di acquisizione delle risorse necessarie (acquisizione di 
servizi strumentali allo svolgimento delle attività, acquisizione di personale esterno), sia i tempi di 
esecuzione delle singole attività. 
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ALLEGATO 1 

Stima dei costi 

Costo 
Fornitura 

.. 
serv1210 per l'aggiornamento 90.000 ( 

dell'Inventario delle Emissioni aree AERCA per 
tutte le sorgenti • anno 2015 e anno 2018 • 
secondo le metodologie ufficiali europee, 
comprendente le seguenti attività: 

1. reperimento degli indicatori per 
l'aggiornamento dei dati emissivi degli 
inquinanti e per i macrosettorl, settori ed 
attività emissive secondo la classificazione 
considerat.1 nell'attuale inventario 
regionale delle emissioni; 

2. stima delle emissioni da settori specifici 
{traffico stradale, porti, aeroporti, 
vegetazione ed incendi forestali) tramite 
uso di modelli; 

3. dls.iggregazione dei risultati a livello 
comunale. 

Fornitura .. 
servmo per l'aggiornamento 40.000( 

dell'Inventario delle Emissioni aree AERCA per le 
sorgenti puntuali • anno 2016 e anno 2017 -
secondo le metodologie ufficiali europee. 

Fornitura licenza d'uso del software di gestione 84.000( 
dell'inventarlo in ambiente web, completa di 
assistenza annuale e formazione 

n. 2 contratti a tempo determinato della durata 180.000€ 
di24mesl 

Costo Totale 394.000€ 
-
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ALLEGATO 2. 

C[!2021lC!2Cramma dei costi 

2018 2019 2020 
Fornitura servizio per l'aggiornamento 
dell'Inventario delle Emissioni aree AERCA per tutte 
le sorgenti - anno 201S e anno 2018 - secondo le 
metodologie ufficiali europee, comprendente le 
seguenti attività: 

1. reperimento degli indicatori per 
l'aggiornamento dei dati emissivi degli 
Inquinanti e per i macrosettorl, settori ed 
.ittività emissive secondo la classificazione 45.000( 4S.000( 

considerata nell'attuale inventario regionale 
delle emissioni; 

2. stima delle emissioni da settori specifici 
(traffico stradale, porti, aeroporti, 
vegetazione ed incendi forestali) tramite uso 
di modelli; 

3. disaggregazione dei risultati a livello 
comunale. 

Fornitura 
.. 

servmo per l'aggiornamento 
dell'Inventario delle Emissioni aree AERCA per le 

sorgenti puntuali • anno 2016 e anno 2017 • secondo 40.000( 

le metodologie ufficiali europee. 

Fornitura licenza d'uso del software di gestione 

dell'inventario in ambiente web, completa di 
84.000( 

assistenza annuale e formazione 

n. 2 contratti a tempo determinato della durata d i 24 

mesi 7.500( 90.000{ 82500( 

Costo Totale per anno 7.500( 219.000( 167.SOO( 
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Art. 3. Piani "Merativi delle Attività IP.O A.l 

Per la nicna •ealizuzionc di nuanto indicato all'articolo nrccedente. entro 18 mesi 

dalla sonoscrizione della nresente convenzione ARPA orocederà •Ila elaborazione 

dell'aMiomamento dell'inventario all'anno 2015. nei successivi 2 mesi nrodurrà 

l'anniornamento da so= cnti nuntuali ·ner le AERCA e nei successivi IO mesi 

all'•••ìomamento all'anno 2016 come rinortato nell'alleeato. 

Art.4 • Durata e dccorren:t11 

La nresente Convenzione è efficace dallo sottoscrizione e ha una durata d i trenta I 30l 

mesi. 

Art.S • Costi e modalità di rimborso 

Le narti danno atto che ner l'esecuzione dell'attività nrevista dalla nresente 

Convenzione ARPA Sicilia notrà ricorrere al reclutamento di ncrsonale e 

al I' acou isizionc di servizi e forniture nel ris= tto della nonnativa vieente. 

Nell'esn\etamento dell'attività o00etto della oresente Convenzione ARPA Sicilia sì 

imoe~na a rendicontare i costi di Dcrsonalc ulteriori e anniuntivi risnetto a nuclli 

correlati allo svolcimento delle attività istituzionali obbli2atorie. finanziate a valere 

sulle risorse trasferite dal bilancio della Rc!!ione Siciliana. secondo le nrevisioni e le 

modalità dell'art. 58 della L.R. n. 9/2015: si imllcona inoltre a rendicontare ì costi 

sostenuti ncr l'acauisto di beni e servizi indicati in alleo•to. 

-- - A fronte dell'esoletamento dell'attività 021?.etto della oresente Convenzione è 

nrevisto un imoorto massimo rimborsabile. a favore di ARPA Sicilia, =ri ad € 

394.000.00 ltrecentonovantaauattromila/00 euro). IVA comoresa. ove dovuta. Per le 

voci di dettaalio de~li imoorti si riuvia al ouadro economico dell'a!le2ato. 

L'a00;ornemento comnleto dell'inventario delle emissioni nel resto del territorio 

re• ;onale ner ~li anni 2015 e 2018 sarà effenuato da ARPA Sicilia con risorse 
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nronrie di cu; • 11 'art. 58 della L.R. n. 9/2015. 

Il suddetto imnorto verrà accreditato dal ORA ad ARPA Sic ilio con le seouenti 

mnA9.Jità e neJ TÌS-ttO della senuente temnistka: 

- antidnazionc nari al 30% del corrisncttivo: entro oiomi trenta r30, dalla dato 

del relativo decreto di ìnme,mo di sncsa: 

. successivi 2 acconti cinscuno nari ol 30% del corris=ttivo nrevia conseona 

risnettivamente dell'ao,nomamemo dell'inventario all'anno 2015 e. a seouire. 

dell'a"ciornamento dell'inventario /limitatamente alle emissioni nuntuali\ anni 

2016 e 2017: 

- saldo o eventuale rccun~ro ddle economie: alla conseona dell'o.,niornamenlo 

dell'inventario all'anno 2018 e ìn seouito della rendicontazione di tulle le snese 

ammissibili effettuate ner la realizzazione delle attività. orevia verifica del DRA 

in ordine alla conformità del lavoro comniuto risnetto ai contenuti della nresente 

Convenzione che dovrà avvenire entro trenta ~iorni dalla conseona della 

relazione medesima. 

Le somme snettnnli ~d ARPA Sicilia saranno Jiouidate con mandoto su e/e dedicato 

ai sensi della Circolare n. 11 del 25/05/20 I& del Dinartimento del Bilancio e Tesoro . 

. 
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ALLEGAT02 

Cronoergg(;lffif.!li'! s!i:i cg~tl 

2018 l019 2020 
Fornitura servizio per l'aggiornamento 
dell'Inventarlo delle Emissioni aree AERCA per tutte 
le sorgenti - anno 2015 e anno 2018 - secondo le 
metodologie ufficiali europee, comprendente le 
seguenti attività: 

l. reperimento degli Indicatori per 
l'agglornamento dei dati emissivi degli 
Inquinanti e per i macrosettori, settori ed 
attività emissive secondo la classificazione 4S.000€ 4S.OOO( 
considerata nell'attuale inventario regionale 
delle emissioni; 

2. stima delle emissioni da settori specifici 
(traffico stradale, porti, aeroporti, 
vegetazione ed incendi forestali) tramite uso 
di modelli; 

3. disaggregazione del risultati a livello 
comunale. 

Fornitura 
.. 

servizio per l'aggiornamento 
dell'Inventario delle Emissioni aree AERCA per le 
sorgenti puntuali· anno 2016 e anno 2017 • secondo 40.000€ 
le metodologie ufficia li europee. 

Fornitura licenza d'uso del software di gestione 
dell'inventario In ambiente web, completa di 

84.000( 
assistenza annuale e formazione 

n. 2 contratti a tempo determinato della durata dì 24 
mesi 7.500( 90.000( 82500( 

Costo Totale per anno 7.500€ 219.000( 167.500( 
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